& DeLiA PERFETTA

punito“la_vollero Platone , Temiftio , Strabone’, e W;llq'a}m‘ f;:gg:d Slc-?t-
tofi 4 ‘affotnigliandola ad una foave mechc.ma s .perch ellg i infin. da iPo
nafcimento deftinata @ purgar gli animi infermi y € a rlfapafll 3 con} far
loro dolcemente guftare gli efempj, € le regole” del 'b?fl. vivere., Con{g hiu-
‘diamo- dunque , che il perfetto Poeta ha in tutti i fuoi verfi da fafr* i co-
nofcere vomo ‘i virtuofi ceftymi ; che la perf_ezwnq del buon Gufto , e
del Bello Poetico ‘non folame.n“te c‘ogﬁﬁ‘e r}el dir cofe nuove , € maravi-
gliofe 5 ‘e nel dilettare con vive dipinture ;' ma ancora ! nel giovare cql
Buono’y e coll’ Onefto ;e che la Pacefia , non che ftimabile , neceffatia di-
verrebbe tra gli womini , _quando ella altro ‘non foffg : .che la ﬁeﬂa' Moral
Filofofia ; traveftita in abito ameno:, € d:let.te\vole s 58 lmnor’, & nomen
diwvinis watibus ; asque_carminibus wenict  finird colle parole d' Orazio , il
quale , ‘come  dianzi- dicemmo ; non men di noi porta opinione , che in
quefta nobile unione dell Utile', ¢ “del :rpzlettevole confifta la perfezione
_ della Poefia , ¢ la gloria principal de* Poeti.
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Corcafs ‘ba vagione 5 perche poco: per Pordinario: fi apprezzi la Poefid 5 e poce
- ofienn” forsunati & Poeti i Difersi di quefti dalla paree del Corpo . Poeri
prudenti. ancor felici .. Imperfexioni loro dalla’ parre dell’ Anima .
Follia de' Posti.. Malizia grave & alouni altri vanamente feufats.

[ Tabilite -da noi quefte cofe intorno: alla perfetta Poefia ; pafliamo ora
Sra cercare 5 perche st a':giorni- noftri , come ne’ tempi ‘antichi i fia te-
nuta in poca’ riputazione dalle: genti- I' Arte: de’ Poeti; e perché de i Pro-
feflori di. queft’Arte dai noi fuppofta giovevole , e neceflaria alla Repub-
blica ; non molto ‘conto fi faccia da i pilt degli vomini, Certo egli pare,
che tutte ‘il premio ‘de’ Poeti fempre confifta: nella fola fleriliffima ricom-
penfa: della lodes; e laddove ' altre Scienze ; e "Arti fono' fommamente
premiate-; o non mai ;.0 rade. volte vediamo ;, che i Poeti per la fola

* Poefia pervengané ad una comoda , e onorata fortuna. Sono fedici fecoli,
chefi rinfacciava a i Poeti quefta medefima difavventura | ferivendo cos
lui che: compofe il Dialogo delle cagioni della- cotrotta Eloquenza in que-
fta maniera ; Carimina 5 O werfus noque dignitatem ullam auGovibus fuis

concilians s neque usilisares alune . voluptatem autems brevem 5 baudem inan
© infrultuofam confequuntur Filippe Ithperadore
editto comandd , che i Poeti foflero prividi

le altreArti Liberali. Dird di pit; che o
gente: favia reputano’; fe-non vil meftiere
ftudio leggiero quel de¢ Poeti, e quel converfare unicamente ; € - continua-
mente colle: Mufe . Altro t.xtolo' al pitval pid non danno effi alla Poefia ,
che- quello di ?el{e dervere lafciando quel di -Buone Jersere 34 alre Seien
2045 gd Arti. pili fortundte. E noi fappiamo’ 5 che lo fleflo Cavalier Guia-

Gins, N Tino ,

em'y
anclegli con pubblico
‘que’ privilegj , che godevano
ggidi € il volgo, e non poca
almeno applicazione vana ; e




